
«A Napoli? Farei l’opposto di de Magistris»
IL MEETING A Taurasi la presentazione del libro di Umberto De Gregorio con Maria Elena Boschi: così ho risanato Eav

DI MIMMO SICA

TAURASI. «Il piacere di stare
qui è doppio perché Umberto è un
amico e quando si può dire “co-
nosco l’autore” è un valore ag-
giunto. Ci conosciamo ormai da
diverso tempo e ci siamo anche
incrociati nei vari ruoli e incari-
chi professioni che abbiamo svol-
to in questi anni. Umberto, fra le
tante cose che fa, a prima matti-
na manda decine di messaggi e
watussa con i link degli articoli
che scrive. Lo fa bene, con uno
sguardo originale e controcor-
rente su tante questioni e, quindi,
desta l’interesse ad aprire il file e
leggerli» . A dirlo la parlamenta-
re, ed ex ministro del governo
Renzi, Maria Elena Boschi, nel-
l’incontro con cui è stato presen-
tato il libro di Umberto De Gre-
gorio “Tra il Dire e il Fare-E ades-
so verifichiamo il difficile per-
corso del cambiamento”. L’even-
to, organizzato dall’avvocato Lo-
renzo Mazzeo, si è svolto al Cen-
tro Studi Mazzeo-Ferri, da lui pre-
sieduto, nell’omonimo palazzo a
Taurasi. Presenti Carlo De Vito,
presidente e amministratore dele-
gato di Fs Sistemi Urbani; Ennio
Forte, dell’Università Telemati-
ca Pegaso, già ordinario dei Tra-
sporti e della Logistica all’Uni-
versità di Napoli Federico II;
Dante Maggio, già ordinario di
Urbanistica presso la Facoltà di
Architettura dell’Aterno federi-
ciano; Raffaele Sibilio, docente
di Sociologia generale presso il
dipartimento di Scienze Econo-
miche e Statistiche alla Federico
II; Vito De Filippo, socio fonda-
tore del Centro Studi e compo-

nente della commissione Sanità e
Affari Sociali della Camera. A
moderare Antonello Velardi, ca-
poredattore del Mattino e sinda-
co di Marcianise.

L’INTERVENTO DI MARIA
ELENA BO-
SCHI. «L’elemen-
to di maggiore no-
vità - sottolinea la
capogruppo di Ita-
lia Viva alla Came-
ra - è nell’introdu-
zione perché in
qualche modo è un
manifesto di come Umberto vede
l’impegno pubblico per la collet-
tività e il suo modo di concretiz-
zarlo che ha anche un valore po-
litico. Mi sono un po’ immedesi-
mata nelle sue parole perché il
mio impegno pubblico nasce co-
me il suo quando ha assunto la
presidenza di Eav. Ha la stessa

matrice: il desiderio di contribui-
re a fare la propria parte per la
comunità in cui si vive cercando
di migliorare le cose» . E ancora:
«Quello che mi fa riconoscere
molto nelle parole di Umberto è
la comune consapevolezza del-
l’enorme difficoltà e fatica che oc-
corrono per fare cambiare le co-
se e fare diventare fatti concreti
idee, intuizioni, proposte. Nella
mia esperienza di anni di gover-
no è stato questo l’ostacolo mag-
giore che ho dovuto affrontare
perché di solito ci sono due forze
in campo che si confrontano:
quelli che hanno voglia di fare
cambiare le cose e di assumerse-
ne la responsabilità e quelli che
invece questa responsabilità la
tengono lontana per cui per loro
la cosa migliore è bloccare ogni
iniziative. In questo manifesto

ideale in cui si trasmette tutta la
fatica dell’ amministrare c’è an-
che un invito, un suggerimento a
non isolarsi e a fare gioco di
squadra. Umberto lo ha fatto con
la Regione e con il governo Ren-
zi del quale io facevo parte. Si de-

cise di trasfe-
rire una cifra
ingente, 600
milioni, a Ear
per risanare il
suo debito de-
rivante dalle
gestioni pre-
cedenti e

l’obiettivo è stato raggiunto e su-
perato. Ci sono stati utili di bi-
lancio, ma soprattutto è aumen-
tato il numero dei treni in servi-
zio e si è provveduto anche a un
notevole miglioramento estetico
nelle stazioni. Credo che questo
sia il cuore dell’impegno di Um-
berto, che poi è anche il manife-

sto di molti di noi che come lui
hanno deciso di sporcarsi le ma-
ni nel darsi da fare e nell’impe-
gnarsi» . La deputata si sofferma,
poi, sull’importanza della siner-
gia pubblico-privato ricordando
che il suo governo ha portato in
Campania Apple e Cisco. Lancia,
quindi, con forza l’allarme sulle
intelligenze e le eccellenze che
continuano a lasciare il nostro ter-
ritorio e l’Italia: «Nel Mezzogior-
no  siete portatori sani di intelli-
genze e in questo territorio  ci so-
no grandi università e grandi
scuole anche per il settore della
pubblica ammini-
strazione. Il pro-
blema è che que-
ste intelligenze,
queste competen-
ze hanno un’usci-
ta senza ritorno
perché non c'è
possibilità di rien-
trare e di essere inseriti. Diventa
perciò una scelta obbligata che
non consente di creare investi-
menti sul territorio di origine. Il
Mezzogiorno non è un caso irre-
cuperabile, anzi è l'opposto per-
ché da qui ci può essere una so-
luzione che può diventare addi-
rittura stimolo per il resto d’itali-
ca» . Ricorda di essere stata a Na-
poli numerose volte soprattutto in
occasione della campagna refe-
rendaria: «Ora parlo di Napoli
perché il libro si concentra so-
prattutto su Napoli. Lo dice an-
che Umberto che sembra che al-
cune delle intelligenze e delle
competenze di questa meravi-
gliosa città abbiano rinunciato a
impegnarsi nella parte pubblica.
Per me rappresentano l’immagi-
ne di alcune case che da fuori ap-
paiono anonime, anzi mezzo sgar-
rupate, poi si entra e sono favo-
lose» . Conclude con un riferi-
mento a Italia Viva, il partito fon-
dato da Matteo Renzi il 18 set-
tembre scorso: «C’è il mio impe-
gno e la ferma volontà, insieme a
Vito De Filippo e anche a tanti
amici di cambiare le cose facen-
do ciascuno la propria parte, an-
che commettendo errori. Per me
non servono superpoteri e con-
cordo con chi ha detto che quan-
do si immagina di cambiare il
mondo “non hai bisogno di un
grande potere perché il potere ce
l’hai già: è quello di guardare le
cose immaginandole diverse”» . 

GLI ALTRI INTERVENTI.

Mazzeo spiega che la scelta di
presentare il libro di De Grego-
rio nasce dal fatto che contiene
una peculiarità: il fare. «Noi sia-
mo qui per fare, perché di cose
dette ce ne sono veramente tante
e la gente è stanca di sentire vec-
chie litane. Vogliamo vedere le
realizzazioni» . Maggio dà una ra-
pida ma esaustiva illustrazione
dell’impianto del libro: «Si fon-
da su 14 capitoli tematici che a
loro volta contengono 249 arti-
coli scritti su quotidiani come
“Repubblica”, “Corriere del
Mezzogiorno”, “Città di Saler-

no” per un pe-
riodo che va
dal 2004 al
2018. Conten-
gono la descri-
zione, con pas-
sione civile,
del panorama
di alcuni mo-

menti della nostra città e del Sud
in generale» . Per Forte il libro è
molto bello «perché è una pas-
seggiata nella storia recente di
Napoli» . De Filippo sottolinea
che il vero spread che dovremmo
combattere è quello che riguarda
il merito e la qualità tra alcuni di-
rigenti e parlamentari italiani:
«Quando si parla di pubblica
amministrazione, di politica di
sviluppo e di crescita le strade
possibili sono due. La prima è
quella degli sciamani, come li
chiamo io, che di tanto in tanto
si avvicendano
nella vita del Sud
e che si presenta-
no come risoluto-
ri immediati dei
problemi. La se-
conda è quella
che emerge da
una parte della storiografia del
nostro paese che racconta il Mez-
zogiorno con un luogo irredimi-
bile dove è inutile fare cose per-
ché ci si muove in una tundra ma-
lavitosa. Tra queste due storie,
che sono tutti i giorni in campo.
Oggi c’è una via centrale, quel-
la di Italia Viva che è presente
anche nel libro di De Gregorio
dove si parla di virtù antieroiche,
di levate mattutine per fare scel-
te, approfondire confronti, speri-
mentare e monitorare. Una fati-
ca immane di cui Umberto è in-
terprete esemplare quale ammi-
nistratore di un’azienda pubblica
di trasporto, che insieme alla sa-
nità e ai rifiuti, opera nei campi

più difficili al servizio del terri-
torio e delle comunità che lo po-
polano» . Per De Vito «il pro-
gramma contenuto nel libro deve
diventare modello da applicare
all’intero territorio che com-
prende le nostre aree» . Sibilio
estrapola dal libro due concetti
fondamentali dei quali l’autore,
suo amico di vecchia data, si fa
portatore: «Per cambiare la so-
cietà occorrono le riforme e bi-
sogna tenere sempre presente il
rapporto tra la politica e la real-
tà» . 

LE PAROLE DELL’AUTO-
RE. De Gregorio, a conclusione
della serata, sottolinea che quel-
lo che è riuscito a fare in Eav è
stato possibile grazie alla colla-
borazione del governi Renzi, alla
grande operazione di ingegneria
finanziaria realizzata dal gover-
natore Vincenzo De Luca e ai la-
voratori dell’azienda che si sono
rimboccati le maniche e hanno ri-
cominciato a partire. Ha precisa-
to, poi, che «siamo all’inizio di
questo processo di cambiamento,
ma la strada è lunga. Abbiamo
soltanto fatto le tre cose fonda-
mentali che occorrono in
un’azienda sana: avere un bilan-
cio in ordine, avere programma-
to le assunzioni, e le stiamo fa-
cendo, avere programmato gli in-
vestimenti, e li stiamo facendo nei
treni e nelle infrastrutture. Ab-
biamo riaperto tutti i cantieri e
abbiamo lavori in corso per oltre
2 miliardi di euro. Credo che do-
po Ferrovie dello stato siamo il
più grosso investitore nel Mezzo-
giorno» . Dà anche una “ricetta”
a chi ipotizza che si candiderà a
sindaco di Napoli: «Farei l’esat-
to opposto di quello che ha fatto
e fa l’attuale primo cittadino che
opera da solo sbandierando lo
slogan “Napoli città autonoma”.
Da soli non si va da nessuna par-
te. Tanto è vero che il deficit del
Comune, che era simile al nostro,
si è triplicato mentre noi lo ab-
biamo azzerato. Occorre lavora-
re in sinergia e facendo squadra.
L’ho fatto e lo faccio con il Go-
verno e con la Regione Campa-
nia» . Anche lui si esprime su Ita-
lia Viva: «Il sogno di Renzi era
quello di cambiare l’Italia. Ora

c’è un ritorno
che io perso-
nalmente vedo
molto positiva-
mente perché il
partito di Ren-
zi non è una
scissione dal

Pd  ma è una diversificazione del-
l’offerta culturale e politica. Non
è un antagonista ma un progetto
di ampliamento complementare a
quello del partito di Zingaretti e
sono convinto che i risultati sa-
ranno molto interessanti per l’Ita-
lia» . Conclude sul suo libro lan-
ciando una provocazione a gior-
nalisti e magistrati: «Vorrei che
facessero un anno sabbatico a
fianco di un amministratore pub-
blico per capire il suo lavoro, per-
ché a volte nei Tribunali e sui
giornali si agisce con disinvoltu-
ra» . A concludere la presentazio-
ne, la performance, a sorpresa,
della cantante tunisina Barka Ben
Talebi, molto applaudita.
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